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L’ Amministrazione 
Comunale

in collaborazione con

Cinema Garden 
Multivisio

propone

proiezione 
ore 20.30

Provincia di Brescia

con il patrocinio di

Comunità Montana
di Valle Camonica

I GRANDI FILM DEI

FESTIVAL
I GRANDI FILM DEI

FESTIVAL

Ingresso singola proiezione € 5,00 - Abbonamento 6 proiezioni € 20,00 

Biglietti acquistabili durante gli orari di apertura della biglietteria del cinema.
GARDEN MULTI VISION P.zza Medaglie d’Oro, 2 - Darfo Boario Terme - Tel. 0364.529101 - 035.988144 - www.multisalegarden-iride.it
Info: SERVIZI CULTURALI  c/o BIBLIOTECA CIVICA - Via Quarteroni, 10 - Darfo Boario Terme - Tel. 0364.527049 - www.comune.darfoboarioterme.bs.it
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tutti i martedì dal 27 Ottobre al 1 Dicembre

 

24 Martedì
NovembreFJORD

di Cristian Mungiu

Vincitore della “Palma d'Oro” al Festival di 
Cannes 2026
I Gheorghiu, una devota coppia rumeno-norvege-
se, si trasferiscono in un villaggio situato in un 
fiordo remoto, dove stringono amicizia con i vicini, 
gli Halberg. I loro figli si avvicinano nonostante le 
diverse educazioni ricevute. Quando l’adolescente 
Elia Gheorghiu si presenta a scuola con alcuni lividi 
sul corpo, per la legge norvegese scatta immedia-
tamente la denuncia al potente organo per la Pro-
tezione dei bambini, che sottrae i figli alla patria 
potestà, sospettando violenze sui minori.

 

10 Martedì
NovembreRITORNO A BUENOS AIRES

di Marco Bechis

Vincitore del premio “Francesco Pasinetti” 
come miglior film italiano alla Mostra del 
Cinema di Venezia 2026
Buenos Aires, 2008. Dopo trentatré anni, trascorsi 
in Italia, Mariano Guerra, medico italiano, torna in 
Argentina per testimoniare al processo contro gli 
ex militari che lo sequestrarono, torturarono e 
resero schiavo durante la dittatura militare. 
Mariano è uno dei pochi sopravvissuti a quella 
tragedia e porta con sé un peso che nessuna 
sentenza può alleggerire. 

 

27 Martedì
Ottobre

LA CITTÀ DEI VIVI 
di Edoardo Gabbriellini

Vincitore del Premio “RB Casting” per la 
migliore interpretazione alla Mostra del 
Cinema di Venezia 2026
Periferia di Roma. Luca ha ventitré anni ma è ancora 
alle prese con la scuola serale per prendere il 
diploma, oltre ad aiutare il padre con cui lavora. Tra 
la ricerca di un impiego più solido e la reticenza allo 
studio, il giovane pianifica il futuro con la fidanzata. 
Bisognoso di soldi, una nuova conoscenza lo 
introduce a un giro di feste altolocate che sembrano 
promettere guadagno con poco sforzo, ma le 
circostanze trasformeranno la storia in insensata 
tragedia.

 

1 Martedì
DicembreDIO RIDE

di Giovanni Veronesi

Presentato Fuori Concorso come film di 
chiusura alla Mostra del Cinema di Venezia 
2026
Leopoldo, un umile frate francescano, predica il 
Vangelo tra la gente comune usando una gioia 
contagiosa, l'umorismo e un linguaggio popolare, 
raccontando di un Dio che ride anziché di un'entità 
severa e punitiva. Il suo seguito enorme e la sua 
predicazione così libera mettono in allarme la Curia 
romana. Per fermarlo e processarlo per eresia, 
viene inviato l'inquisitore cardinale Vincenzo 
Maculani, dando vita a un intenso duello ideologico 
sul potere, la libertà di pensiero e la natura della 
fede.

 

17 Martedì
NovembreWILD HORSE NINE

di Martin McDonagh

Vincitore della “Coppa Volpi” per la migliore 
interpretazione maschile alla Mostra del 
Cinema di Venezia 2026
Ambientato poco prima del colpo di stato cileno 
del 1973 che rovesciò il presidente socialista 
Salvador Allende, il film segue due agenti della CIA 
impegnati in una missione che metterà alla prova il 
loro complesso legame e li trascinerà in una serie di 
storiche e controverse operazioni degli Stati Uniti, 
tra cui l’assassinio di JFK. Chris, agente veterano 
alle prese con problemi di salute, sensi di colpa e il 
desiderio di scrivere le sue memorie, mentre Lee è 
il suo devoto ma altrettanto complesso protetto.

 

3 Martedì
NovembreYELLOW LETTERS 

di Ilker Çatak

Vincitore del premio “Orso d'Oro” come 
miglior film al Festival di Berlino 2026
Derya e Aziz sono una celebre coppia di artisti 
teatrali turchi (lei attrice, lui drammaturgo e 
stimato professore universitario ad Ankara). La 
loro esistenza viene improvvisamente stravolta 
all'indomani della prima del loro nuovo spettacolo, 
ritenuto sgradito al regime politico. Finiti nel mirino 
delle autorità e della censura, Aziz riceve una 
"lettera gialla" che gli comunica il licenziamento 
immediato dall'università.


